
Lite Salvini-Bossi per i soldi al Senatùr
Causa sull’assegno da 900 mila euro per il fondatore della Lega. Mediazione fallita del veneto Stefani

Pensionati della politica:
chi sono i “re” dei vitalizi
Chi ha fatto il consigliere regionale, il parlamentare ed è stato a Strasburgo
percepisce fino a tre assegni al mese: praticamente un’assicurazione sulla vita

◗ VENEZIA

Un accordo, sottoscritto tra le
parti, per definire i rapporti tra
le due anime della Lega Nord:
quella che fa capo al fondatore
Umberto Bossi e quella legata
al nuovo segretario federale
Matteo Salvini. Scoppia come
una bomba tra le mani del Car-
roccio, per fortuna lontano da
appuntamenti elettorali, il ca-
so del «vitalizio» per il Senatùr
destinato a pagare autisti, se-
greteria e cure mediche. Se-
condo quanto riporta Repub-
blica.it, che pubblica il docu-
mento, con l’avvento della se-

greteria Maroni e dopo lo scan-
dalo sulle spese personali di
Bossi pagate con i fondi del
partito le due parti avrebbero
stabilito un «vitalizio» pari a
900 mila euro l’anno. In cam-
bio Bossi rinunciava a far vale-
re le pretese dell’ex parlamen-
tare Matteo Brigandì (che, per
aver assistito legalmente la Le-
ga per 12 anni in oltre duemila
procedimenti, aveva fatto pi-
gnorare sei milioni di euro di
beni) e s’impegnava a non
uscire dalla Lega fondando un
nuovo partito. La Lega avreb-
be rinunciato alla costituzione
di parte civile nei confronti di

Bossi e dei fi-
gli nel proces-
so che sta per
iniziare nei
confronti dell'
ex tesoriere
Francesco
Belsito, dell'
imprenditore
di San Donà
di Piave Stefano Bonet e del
commercialista Paolo Scala.

Questo accordo, che risale
al 2013, non sarebbe stato ono-
rato da Matteo Salvini, nel frat-
tempo diventato segretario fe-
derale: perché il «vitalizio» si
sarebbe interrotto nei mesi

scorsi, nono-
stante Bossi e
Brigandì aves-
sero rinuncia-
to al pignora-
mento.

Il 26 febbra-
io scorso, do-
po un lungo
negoziato fa-

vorito dal segretario ammini-
strativo - l’ex senatore vicenti-
no Stefano Stefani - il nuovo
accordo: a Bossi viene garanti-
to un vitalizio di 450 mila euro
e il diritto di nomina del 20 per
cento dei parlamentari «in po-
sizioni di probabile elezione».

Ma l’accordo, nonostante i
buoni uffici di Stefani, viene
nuovamente disatteso perché
dopo le Europee le casse del
Carroccio sono rimaste prati-
camente vuote. L’offerta della
Lega a Bossi, pari a 200 mila
euro l’anno, viene giudicata in-
sufficiente per garantire al Se-
natùr lo «status» di fondatore:
autisti, scorta, auto blu e cure
mediche. L’avvocato di Um-
berto Bossi avrebbe dunque ci-
tato avanti al tribunale di Mila-
no l’intero accordo, dando fuo-
co alle polveri.

Bossi, fermato dai cronisti
fuori dalla sua casa di Gemo-

nio, ha risposto: «La Lega non
dà un contributo a me, ma pa-
ga alcuni uomini, fra cui quelli
che mi fanno da autista. Se mi
fido? Abbastanza. È un ragaz-
zo che deve farsi un po’ di spal-
le e se le farà», sottolineando
come le baruffe in casa Lega
servono unicamente «a favori-
re Roma, che ha fatto di tutto
per distruggere la Lega e farci
litigare. Io mica abbocco alle
scelte romane».

Il Senatùr ha poi precisato
che la Lega non ha ancora det-
to «ufficialmente» che non si
costituirà parte civile nei con-
fronti dei figli Riccardo e Ren-
zo.Poco dopo, una nota della
Lega Nord ha puntualizzato
che il Carroccio intende costi-
tuirsi parte civile solamente
nei confronti di Belsito, Bonet
e Scala.  (d.f.)

◗ VENEZIA

C’è chi lascia (temporanea-
mente), perché ha assunto un
nuovo importante incarico
istituzionale, e c’è chi (poco
meno di una trentina) raddop-
pia la “pensione”.

È quanto emerge dall’incro-
cio tra i dati relativi ai 226 asse-
gni vitalizi (di reversibilità) ero-
gati mensilmente dalla Regio-
ne agli ex-inquilini di Palazzo
Ferro Fini e gli assegni vitalizi
corrisposti dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Re-
pubblica.

Vale esattamente il doppio
di quello nazionale (pari a
2038,33 euro) l’emolumento
(4.108,77) che viene liquidato
dagli uffici veneziani a Miche-
le Boato, che il 13 agosto ha
compiuto 67 anni. Primo con-
sigliere regionale dei Verdi del
Veneto nel 1985, nel 1987 è sta-
to eletto alla Camera, dove ha
fatto parte della commissione
Lavori pubblici. Dimessosi al-
la fine del 1988, nel 1990 è sta-
to eletto in consiglio regionale.
Assessore all’Ambiente dall’11
maggio 1993 al 26 maggio 1994
nella giunta guidata dal pidies-
sino Giuseppe Pupillo, Boato è
stato rieletto nel 1995.

Ha diritto a due vitalizi (da
consigliere regionale e da par-
lamentare) pure il professor
Massimo Cacciari, che il 5 giu-
gno ha soffiato su settanta can-
deline. Eletto a Palazzo Ferro
Fini nel 2000, Cacciari - scon-
fitto all’epoca da Giancarlo Ga-
lan - vi è rimasto fino al 2003.
In precedenza Cacciari era sta-
to deputato, eletto nelle liste
del Partito comunista italiano,
dal 1976 al 1983. Fra il 1999 e il
2000 è stato anche parlamen-
tare europeo con i Democrati-
ci: eletto in due circoscrizioni,
optò per il Nord Ovest.

È titolare di due vitalizi an-
che il padre fondatore della Li-
ga Veneta. Eletto in consiglio
regionale nel 1985 e rieletto
nel 1990, Franco Rocchetta,
67 anni, approda in Parlamen-
to nel 1992. Viene confermato
nel 1994 e diventa sottosegre-
tario agli Esteri nel primo go-

verno Berlusconi. Dovrebbe
avere addirittura tre vitalizi
Marilena Marin: arrivata a Pa-
lazzo Ferro Fini nel 1985 vi ri-
mane fino al 1990. Nel 1994
viene eletta alla Camera dei de-
putati, dove siede fino al 1996.
Sempre nel 1994 la Marin vie-
ne catalputata al Parlamento
europeo (in carica fino al
1999). Ha diritto al doppio vita-
lizio anche Maurizio Creuso,

già segretario regionale della
Democrazia cristiana alla fine
degli anni Ottanta. Eletto in
consiglio regionale nel 1985,
nominato assessore nella giun-
ta guidata da Carlo Bernini, fu
confermato nell’esecutivo Cre-
monese. Senatore dal 1992 al
1994, venne inquisito per con-
cussione durante Tangentopo-
li.

Risulta viceversa sospeso il

vitalizio regionale (3.749,63 eu-
ro) erogato a Giancarlo Galan,
eletto alla Camera ne 2013 e at-
tualmente recluso nel carcere
di Opera: il parlamentare forzi-
sta riscuote lo stipendio parla-
mentare mentre non può in-
troitare la diaria essendo im-
possibilitato a partecipare alle
sedute. È sospeso pure il vitali-
zio regionale di Flavio Zano-
nato, che il 25 maggio è stato

eletto al Parlamento europeo.
Resta segretato invece il vita-

lizio Ue erogato da Strasburgo
a Gian Paolo Gobbo e a Gior-
gio Carollo. «Stiamo lavoran-
do», spiega l’europarlamenta-
re Cinque Stelle David Borrelli,
«perché siano pubblicate le ci-
fre. Ma fin qui gli uffici euro-
pee si sono appellati alla pri-
vacy dei beneficiari».

Claudio Baccarin

‘‘
FRANCO
ROCCHETTA

Il fondatore
della Liga veneta
entrò a Montecitorio
e fu sottosegretario

Matteo Salvini

Viaggi e missioni
Il record di Coletto

‘‘
GIORGIO
CAROLLO

Deputato
a Strasburgo
dalla Regione prende
quattromila euro al mese

L’assemblea di Strasburgo: segretati gli importi dei vitalizi

‘‘
MAURIZIO
CREUSO

L’ex senatore
riceve ogni mese
anche la pensione
dal consiglio regionale

‘‘
MICHELE
BOATO

Due vitalizi
da Roma e da Venezia
per un totale
di seimila euro al mese

‘‘
GIOVANNI
CREMA

Parlamentare
socialista e consigliere
regionale percepisce
due assegni ogni mese

‘‘
massimo
cacciari

Deputato
per due legislature
è stato nel 1999-2000
anche europarlamentare

Umberto Bossi

VENEZIA. Consiglieri e assessori
regionali viaggiano molto
soprattutto a marzo e aprile.
Sono i due mesi di primavera,
infatti, a segnare il record dei
rimborsi dei viaggi di servizio e
missioni pagati dalla Regione a
favore di consiglieri e assessori.
Complessivamente, fino al mese
di luglio, i membri del consiglio di
Palazzo Ferro Fini sono costati
per viaggi e missioni quasi 78 mila
euro. Lo si evine dalla tabella
pubblicata in questi giorni nel sito
della Regione del Veneto.
La cifra maggiore non va al
presidente, Luca Zaia (solo
quarto, con 6.522 euro liquidati
finora) ma al suo assessore alla
sanità Luca Coletto (11.278 euro).
Viaggiano molto - più del
presidente - gli assessori Roberto
Ciambetti (8.855 euro) e il
vicegovernatore Marino Zorzato
(6964 euro). Piazzati anche gli
assessori Coppola (5.978 euro),
Finozzi (5365 euro), Manzato
(5551 euro). Primo tra i consiglieri
il veronese Tosato (4014 euro),
più del presidente del consiglio
regionale Clodovaldo Ruffato (
3463). L’assessore che costa
meno in spese di viaggi e missioni
è Massimo Giorgetti (poco più di
1600 euro), insieme a Daniele
Stival (poco più di duemila euro) e
Remo Sernagiotto (meno di
duemila euro). Forse un riborso
tardivo quello dell’ex assessore
regionale Renato Chisso, in
carcere dal 4 giugno scorso, che
risulta aver «pesato» sulle casse
della Regione per spese di viaggio
e missione per quasi 700 euro nel
mese di luglio, quando aveva già
cessato la sua carica di assessore
e risultava sospeso dalla carica di
consigliere regionale. Tra i
consiglieri di opposizione il più
pagato per viaggi è Pierangelo
Pettenò, della
Sinistra,beneficiario di spese di
viaggio per 1471 euro nel periodo
gennaio/luglio.
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BOATO MICHELE
CACCIARI MASSIMO
CAMPA CESARE
CAROLLO GIORGIO
CASADEI AMELIA
CERAVOLO DOMENICO
CORTESE MARINO
CREMA GIOVANNI
CREUSO MAURIZIO
D'AGRÒ LUIGI
DE BIASIO CALIMANI LUISA
DONAZZON RENATO
FABRIS PIETRO
FALCIER LUCIANO
FAVARO GIAN PIETRO
FERRARI WILMO CARLO
GALANTE SEVERINO
GOBBO GIAN PAOLO
LEONE ANNA MARIA
MAINARDI BORTOLO
MARIN MARILENA
PAVONI BENITO
RIGHI LUCIANO
ROCCHETTA FRANCO
STRUMENDO LUCIO
VARIATI ACHILLE
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